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N onostante tutto, nonostante
le note seguenti, buon viag-
gio, buona fortuna al Giro

d’Italia nato lo scorso sabato a Mi-
lano e pronto a festeggiare l’ottan-
tatreesima edizione che andrà in
scena dal 13 maggio al 4 giugno
del prossimo millennio. Gli auguri
sono di rigore perché si tratta di
una storia che è in tutti noi. Nella
nostra giovinezza, nella nostra
maturità e nella nostra vecchiaia
con un’infinità di episodi in cui
l’uomo si misura a cavallo dell’e-
terna bicicletta, l’unico mezzo che
si fonda con la natura senza il mi-
nimo disturbo, con un abbraccio
che è fonte di passioni genuine. Mi
ritengo un cronista fortunato per-
ché il Giro mi ha fatto conoscere
tante realtà del nostro paese, per-
ché nella scia e nei racconti dei
suoi protagonisti ho scoperto cosa
c’è dietro la facciata di luoghi e pa-
norami che il mondo ci invidia,
perché nei volti di milioni di spet-

tatori, l’allegria del momento era
anche un messaggio di speranze e
di concreta unità.

Detto questo, mi domando quali
saranno i contenuti di una carova-
na che non è più quella di una vol-
ta, che di anno in anno va perden-
do molto dei suoi valori. Incredibi-
le, ma vero, un ciclismo molto più
ricco di quello di ieri, con tantissi-
mi miliardi a disposizione che
hanno pressoché raddoppiato il
numero delle squadre e dei tessera-
ti al professionismo, non riesce a
produrre le belle, eccitanti rivalità
del passato. Viviamo di ricordi,
delle imprese di Coppi, Bartali,
Merckx, Gimondi, Hinault e di al-

tre figure leggendarie. Per di più i
pochi campioni di oggi si dividono,
non si incontrano. Il Giro non avrà
l’americano Armstrong, non avrà
il tedesco Ullrich, non avrà quel
lotto di concorrenti che meriterebbe
e chissà se potrà consolarsi con le
cavalcate di Pantani. Già, Pantani
al momento è un enigma, un pun-
to di domanda.

C’è persino da temere che possa
diventare un assente dopo le vicen-
de che dall’ematocrito alto di Ma-
donna di Campiglio lo hanno ac-
compagnato sin qui. Se non un as-
sente, un tipo incapace di ripetersi
per vari motivi. Io non voglio mali-
gnare, anzi in cuor mio coltivo la

speranza che accompagna la mol-
titudine dei tifosi, della gente che
vuole rivedere nel romagnolo un
magnifico scalatore e con lui un
plotone senza veleni e senza gen-
darmi. Restano però tanti dubbi,
tanti cattivi pensieri per colpa di
un ciclismo uscito dai binari della
qualità, che diventando fratello
della quantità, di un calendario
che dal 12 gennaio al 23 dicembre
propone 472 corse, si è tolto una
santa povertà e una santa fanta-
sia. Una sfacciata ricchezza ha ge-
nerato un ambiente distruttivo. C’è
quindi il rischio di un totale deca-
dimento e l’assoluto bisogno di
una generale onestà.

IL COMMENTO

GIRO, COSTRETTI A VIVERE DI RICORDI
GINO SALA

ATLETICA, PALERMO

Paul Tergat si aggiudica
la mezza maratona
Modica arriva secondo

COPPA DEL MONDO

L’Italvolley trova gli Usa
E Anastasi suona la carica:
«Non voglio cali di tensione»

Il keniano Paul Tergat si è aggiudicato la 150 edizione
della mezza maratona «Palermo d’inverno». A deci-
dere la vittoria dell’atleta africano è stato uno sprint
vincente proprio alla fine di una gara che ha collega-
to il mare di Mondello al centro di Palermo, e alla
quale hanno preso parte duemila atleti provenienti
da12nazioni. Ilvicecampionedelmondodimarato-
na, Vincenzo Massimo Modica, è infatti arrivato sul
traguardo a pochi centimetri da Tergat. I due top-
runner sul rettilineo finale hanno accennato ad uno
sprint, in cui haavuto la meglio l’atletadicolore.En-
trambihannochiusoconlostessotempo:1h6’25’’. Il
forteventochehasoffiatopertuttaladuratadellaga-
ra ha impedito di registrare un buon risultato finale.
Il palermitano Sebastiano Mazzara (quarto) si è mes-
soinevidenzapergranpartedellacompetizione,gui-
dando fino al decimo chilometro il gruppo di testa.
Nelledonne,successoperAnnaIncerti.

Conclusa la prima fase della Coppa del Mondo, gli az-
zurri hanno affrontato il primo trasferimento: da Kago-
shima a Kumamoto dove giocheranno i prossimi due
incontri. Oggi alle 8 italiane affronteranno gli Stati
Uniti, una delle tre squadre ancora imbattute. Si tratta
di un match abbastanza difficile, che chiude il trittico
di gare importanti d’inizio torneo. «Gli Stati Uniti sono
una squadra assolutamente da non sottovalutare - ha
detto il tecnico azzurro Andrea Anastasi - e già prima
dell’inizio del torneo l’avevo indicata come una possi-
bile outsider. Li abbiamo affrontati nel corso dell’estate
e da allora sono migliorati. È una squadra molto tatti-
ca, ma con diversi problemi tecnici, dei quali spero noi
saremo capaci di approfittare. Beal gli ha dato una bella
mentalità. La difesa è il fondamentale in cui si espri-
mono meglio. E hanno due grosse individualità, il regi-
sta Ball e lo schiacciatore Roumain, anche se voglio ve-
derlo all’opera contro squadre forti a muro».

●■IN BREVETante Federazioni
ancora commissariate
e il Coni pratica solo
lo sport del rinvio

Tanjevic «sogna» Sydney
Il ct del basket ha ritrovato ieri i suoi azzurri

Boxe mondiale
Cantatore ok
nei supermassimi
■ VincenzoCantatoremantienela

coronamondialedeipesisuper-
massimileggeridellaWbu.Ilpu-
gileitalianohabattutoperkotec-
nicoal40roundlostatunitense
DamonReed.Èlaterzavoltacon-
secutivacheilpugileitalianodi-
fendeconsuccessoiltitolo.

Europei giovanili
La scherma italiana
chiude con un oro
■ L’Italiahachiusonelmodomi-

glioregliEuropeiGiovanidi
scherma.Ilterzettodelfioretto
maschilecompostodaBarrera,
BonomettoeScomparinhacon-
quistatol’oronellaprovaasqua-
drebattendolaPolonia(insemifi-
nale)epoiinfinalelaRussia(45-
43).Nellaspadaasquadreleaz-
zurrinehannochiusoseste.

Tennis femminile
La Davenport trionfa
Hingis ko in un’ora
■ In61minuti lastatunitenseLin-

dsayDavenport(n.2delmondo)
habattutolasvizzeraMartina
Hingis(n.1)conilpunteggiodi6-
46-2nellafinaledelMasterfem-
minilediNewYork.LaDaven-
port,chequest’annosièaggiudi-
cataancheiltorneodiWimble-
don,èalsuoprimosuccessonel
Masters:nel1944avevapersoin
finaleconlaSabatinieloscorso
annoproprioconlaHingis.

Vela, Barcolana
Accolto il ricorso
La vittoria a Adriacom
■ LaGiuriahasqualificatol’imbar-

cazioneTuttaTriestecheil10ot-
tobresieraaggiudicatala310edi-
zionedellaBarcolanagraziealla
squalificadiRivieradiRimini.Tut-
taTriesteèstataestromessaperla
mancanzadeidocumentineces-
saripernavigareeregatare.La
vittoriaèandataadAdriacom.

NEDO CANETTI

ROMA Quanto tempo può restare commissariata una fe-
derazione. Sei mesi? Un anno? Due anni? Anche di più.
Pare non ci siano limiti, per il Coni. Prendete la Feder-
nuoto. Dalle dimissioni di Bartolo Consolo (che lasciò
incautamente la poltrona per aspirare, ingenuamente, ad
una più alta, quella del Comitato olimpico) a tutt’oggi
sono passati quasi quindici mesi e due commissari. Oltre
600 società sportive hanno chiesto l’assemblea elettiva e
il Coni che fa. Rinvia. Non un rinvio qualsiasi che, ma-
gari, potrebbe giustificarsi come «tecnico», ma di qualco-
sa come un altro annetto. A dopo Sydney, a dopo le
Olimpiadi, quando di straordinario non ci sarà più nulla,
perché tutte le federazioni, superato il qudriennio olim-
pico, saranno chamate ad eleggere presidente ed organi
dirigenti. Un altro anno sotto commissariamento di una
delle maggiori federazioni non è cosa da poco, tanto più
se si considera che sarà, non solo, appunto, l’anno delle
Olimpiadi, ma anche quello della definizione, a norma
di decreto Melandri, del nuovo statuto federale. Chi farà
tutto questo? Un commissario. Ci sembra una decisione,
come minimo, improvvida, se non azzardata. Sappiamo
che la Fin vive una stagione non particolarmente felice,
che è stata passata ai raggi X da una commissione ammi-
nistrativa che ha prodotto una chilometrica relazione
(362 pagine, 70 tabelle), che della federazione si stanno
interessando, a diverso titolo, la magistratura e la Corte
dei conti, che possono, da un momento all’altro, saltare
fuori dagli armadi parecchi scheletri. Tutto vero, ma è
anche vero che da parte del Coni occorreva più decisio-
ne. Non si può mettere in un angolo la democrazia per
così lungo tempo. Se c’erano decisioni da assumere -e
c’erano- bisognava farlo subito. Il Coni, in questo perio-
do, dà di sé una rappresentazione, come dire, di sor Ten-
tenna. Non decide, rimanda. Abbiamo parlato del nuoto,
ma anche per il tennis si continua a tergiversare. Il presi-
dente, Francesco Ricci Bitti, è assurto ad un’alta carica in-
ternazionale. Si era parlato di una ravvicinata assemblea
elettiva, per sostituirlo, poi, anche in questo caso, si è co-
minciato a tracheggiare e l’idea di scollinare Sydney, pu-
re per Fit, non sembra più tanto peregrina. Ricordiamo
che i problemi, dalle Olimpiadi allo statuto sono, gli stes-
si. E la caccia, attorno alla quale si aggrovigliano nodi di
varia natura: dallo statuto alla rappresenartività (unità
delle associazioni venatorie) dal tasso di sport alle vicen-
de del presidente? Silenzio. Si ha come l’impressione che
il Coni sia un po‘ stordito. Effetto Melandri, inteso come
decreto? Si attende probabilmente il responso dei tre sag-
gi sullo statuto, ma è del tutto evidente che, non solo
manca una politica e sono scomparsi i grandi slanci ri-
formatori, ma mancano addirittura le decisioni su quan-
to succede in «casa». Nelle federazioni.
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MILANO Centoquarantunogior-
ni dopo la magica nottedi Parigi,
che consegnò all’Italiadelbasket
il titolo europeo, Boscia Tanjevic
rimette piede in palestra con i
suoi nazionali. Ieri, con il primo
allenamento nel vecchio Palali-
do di Milano, Azzurra ha ripreso
il cammino verso le Olimpiadi,
anche se ufficialmente lo farà
mercoledì, a Stoccarda, contro la
Germania, primo impegno ago-
nistico della stagione che ha co-
me obiettivo Sydney. Come si
sente il ct, alla prima volta da
campione d’Europa? «Come un
allenatore che da tanto tempo
nonscendeinpalestraeamepia-
ce lavorare. Il titolo?Ormaimelo
sono scordato...». Non se lo è
scordato al momento delle con-
vocazioni. Fra i 14 chiamati, ci
sono 9 dei 12 della campagna di
Francia (Bonora un pò acciacca-
to, è tornato a casa, Myers e Da-
miao)noncisonosoloperchéin-
fortunati. «È anche per una que-
stione di rispetto - spiega Tanje-
vic -perchéè laprimavoltachesi
gioca dopo la conquista del tito-
lo. Poi, in estate, vedremo chi si
merita il posto per Sydney. E lo
dicoancheperquellicheinFran-
cia non c’erano e che hanno
un’intera stagione per convin-
cermi a inserirli in squadra». Già
qualificata per gli europei 2001,
l’Italia è esentata dalle qualifica-
zioni e quindi gioca la Nations
Cup con altre già promosse
(Francia, Lituania, Germania e
Turchia).

«Porto la stessa squadra - dice
Tanjevic -, voglio lo stesso entu-
siasmo, anche di più. Torneo
amichevole? Non ha importan-
za, bisogna comportarsi come se
fosse campionato, solo così vale
la pena di scendere in campo. E
sono sicuro che ci sarà la massi-
ma serietà». Germania a Stoccar-
da (24 novembre), All Star Game
a Bologna (26) e Lituania a Trie-
ste (1 dicembre). A quale partita

attribuisce maggior significato?
«Forse alla Lituania, perché è la
squadra che ci ha battuti in Fran-
ciaec’èunpòdiricercadirivinci-
ta. Ma darei a tutte la stessa im-
portanza». Cosa si aspetta da
questo trittico? «La conferma di
una crescita individuale e di
squadra. Dobbiamo migliorare
ancorae igiocatorilopossonofa-
re: inquestidiecigiorniedurante
tutto il campionato. Non si può
pensaredi farlo soloneiduemesi
di preparazione prima delle
Olimpiadi». Già, le Olimpiadi.
Tanjevicnonhaalcunaintenzio-
ne di andarci con spirito decou-
bertiniano. «Ci siamo messi nei
guai da soli... siamo campioni
d’Europa.Vorreiaveresololafor-
tuna di poter preparare la squa-
drabenecomelastagionescorsa.
Gli avversari a Sydney saranno
agguerritissimi: dagli jugoslavi,
aiqualinonèandatagiùdiessere
solo terzi inEuropa,allastessaLi-
tuania,all’Australiacheè incasa,
alCanadaeagliamericanifavori-
ti. Ci saranno molti giocatori
Nba. Non è molto difficile con-
vincerli a disputare le Olimpia-
di». Secondo il ct azzurro «sarà
un torneo olimpico fantastico e
noi, con il lavoro e l’impegno,
possiamo anche tornare con
qualche soddisfazione». Ieri, di
fatto, si dà il via a quell’avventu-
ra. Con qualche volto nuovo o
seminuovo: ci sono anche Di
Giuliomaria, Scarone e Zanelli,
che hannogià fattopartedelgiro
azzurro con Tanjevic, e c’è Mi-
chele Maggioli, 22 anni, della De
Vizia Avellino, la vera novità
(che come Andrea Meneghin la-
vorerà con i compagni da oggi,
essendo le loro squadre impe-
gnate oggi in campionato). «È
stato infortunato, bisogna dargli
l’occasione di farsi vedere- dice il
tecnico azzurro -. È un 2.12 con
buone mani, gli manca un pò di
gioco di avvicinamento, deve
prenderecompetitività».

Il campionato parla soltanto bolognese
È Varese la delusione, Treviso non incanta
Il campionato si appresta a guar-
dare. Già, guardare gli azzurri
campioni d’Europa impegnati in
sfidesenzamedaglieinpalio.Edài
primi verdetti. Quasi scontati.
Perché Bologna resta lì, in vetta, a
comandare il torneo, quasi inaf-
fondabile nella sua doppia coraz-
zata. Quella firmata«Paf»,dopo la
scoppola rimediata in quel di Ro-
ma, che ha ripreso il cammino so-
litaria in vetta e quella firmata
«Kinder» che la segue a due sole
lunghezze. Dietro, l’altro campio-
nato, che regala sorrisi un po’ a
tutti. Varese esclusa. E la delu-
sione tricolore, al momento è
proprio il team lombardo che
dopo lo splendido campionato
passato, è nella parte bassa della
classifica a cercare di ritrovare
lo smalto perduto. Alle spalle di
«Basket City» (Bologna) un’am-
mucchiata generalizzata con
cinque squadre piene di buona
volontà e qualche chance legata
soprattutto alla voglia di sogna-
re più che alle reali possibilità di

centrare il titolo. Roma, Reggio
Calabria, Siena, Montecatini e
Pesaro sono le dirette inseguitri-
ci ma i primi verdetti arriveran-
no al termine della regular sea-
son e, solo allora, si potrà vede-
re se i sogni diventano realtà.
All’appello manca la Benetton
di Treviso che, di tutte le inse-
guitrici è probabilmente la più
pericolosa anche se proprio
adesso sta attraversando un pe-
riodo piuttosto agitato. È del-
l’altro ieri sera, infatti, la conte-
stazione dei tifosi che accusano
la società di voler ridimensiona-
re il basket della Marca riducen-
do gli investimenti sotto cane-
stro. Varese? Ieri sera, nel posti-
cipo dell’110 giornata ha battu-
to la Telit Trieste con il punteg-
gio di 58-56. Ma i due punti
non modificano la situazione
dei Roosters che devono ritro-
vare lo smalto di qualche mese
fa per pensare di poter ribaltare
questo disastroso inizio di cam-
pionato. L. Br.

Gli azzurri
dell’Italbasket
nel giorno
del trionfo
parigino
e il ct
Bogdan
Tanjevic

DAL LUNEDÌ AL VENERDÌdalle ore 9 alle 17, telefonando al numero verde 167-865021
oppure inviando un fax al numero 06/69922588

IL SABATO, E I FESTIVIdalle ore 15 alle 18,

LA DOMENICAdalle 17 alle 19 telefonando al numero verde 167-865020
oppure inviando un fax al numero 06/69996465

TARIFFE: Necrologie (Annuncio, Trigesimo, Ringraziamento,  Anniversario): L. 6.000 a parola.
Adesioni: L. 10.000 a parola.  Diritto prenotazione spazio: L. 10.000.

I PAGAMENTI: Si possono effettuare tramite conto corrente postale (il bollettino sarà spedito
al vostro indirizzo) oppure tramite le seguenti carte di credito: American Express, Diners Club,
Carta Sì, Mastercard, Visa, Eurocard.

AVVERTENZE: Per le prenotazioni tramite fax, oltre al testo da pubblicare, indicare: Nome/
Cognome/ Indirizzo/ Numero civico Cap/ Località/ Telefono. Chi desidera effettuare il paga-
mento con  carta di credito dovrà indicare: il nome della carta, il numero e la data di scadenza.

N.B. Solo questo servizio è autorizzato alla ricezione delle necrologie.  Non sono previste altre
forme di prenotazione degli spazi.

AAAACCCCCCCCEEEETTTTTTTTAAAAZZZZIIIIOOOONNNNEEEE  NNNNEEEECCCCRRRROOOOLLLLOOOOGGGGIIIIEEEE

RRRRIIIICCCCHHHHIIIIEEEESSSSTTTTAAAA  CCCCOOOOPPPPIIIIEEEE  AAAARRRRRRRREEEETTTTRRRRAAAATTTTEEEE
DAL LUNEDÌ AL VENERDÌdalle ore 9 alle 17, telefonando al numero verde167-254188
oppure inviando un fax al numero 06/69922588

TARIFFE: il doppio del prezzo di copertina per ogni copia richiesta.

I PAGAMENTI: Si possono effettuare tramite conto corrente postale (il bollettino sarà spedito
al vostro indirizzo). 

AVVERTENZE: Per le prenotazioni tramite fax: Nome/ Cognome/ Indirizzo/ Numero civico
Cap/ Località/ Telefono. 

LE CONSEGNE saranno effettuate per spedizione postale. Eventuali richieste di consegne
urgenti saranno effettuate tramite corriere a totale carico del richiedente.

N.B. Sono disponibili le copie dei 90 giorni precedenti il numero odierno.
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